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Unità e interdipendenza di tutti i fenomeni e la natura intrinsecamente dinamica dell’Universo sono temi fondamentali nel lavoro di Fabrizio Ruggiero. 
La struttura e il processo della pittura ad affresco sono strumenti basilari per la ricerca di Fabrizio Ruggiero.
Sabbia, calce e pigmenti naturali sono gli elementi che Fabrizio Ruggiero adopera per porre domande sull’essenza del colore e il significato dell’atto stesso di dipingere nel mondo contemporaneo.

C.V.
Fabrizio Ruggiero nasce e vive a Napoli sino all’età di venti anni.

1966-1970
Studente della Facoltà di Architettura inizia a interessarsi alla teoria della forma e della percezione e ai processi della creazione artistica.

1970 -1978 
Disegna tessuti per collezioni prêt-à-porter giungendo gradualmente a occuparsi del ciclo completo nella progettazione di collezioni di cravatte e foulard in seta e cachemire, sia in stampa sia in tessitura per aziende leader del settore (Fashionable, Prochownick, Hubert). Ha così modo di prendere parte a quella "sfida delle restrizioni" nel configurare pattern che, secondo Sir E. H. Gombrich, offre una comprensione senza pari delle operazioni del nostro senso dell'ordine nella percezione di schemi complessi.
1979  

Studia l’interazione di strutture ritmiche, formate da elementi  geometrici primari, focalizzando l’attenzione sugli interessanti fenomeni che illustrano l'arricchimento d’informazione, che si ottiene quando una descrizione si combina con un'altra. Individuando famiglie di pattern, sintetizza i risultati di questa ricerca in un'opera grafica, che intitola "Somiglianze familiari" in omaggio alla definizione delle relazioni d’informazioni significanti data da L. Wittgenstein.
1972 - 1984 
Durante una serie di lunghi soggiorni in Oriente, viene a contatto con la filosofia indiana e con il Dhamma, come punto di vista in cui, la teoria della percezione e della forma trova il suo sviluppo come norma e pratica di vita. 

1980  

Fonda ARCHITECTURA PICTA, una struttura flessibile che, unendo la qualità alta della pittura ad affresco alle moderne tecnologie, è in grado di progettare e realizzare ambienti dipinti dedicati alla contemplazione cognitiva e filosofica. ARCHITECTURA PICTA riporta nel contesto contemporaneo e sviluppa la teoria del Decorum, sottesa all’ideazione dello studiolo rinascimentale , luogo per lo sviluppo della contemplazione , come parte della dottrina che “ quel che chiamiamo apprendimento in realtà non è che reminiscenza e la capacità di rammentare non dipende dalla rassomiglianza visibile ma dall’adeguatezza della costruzione “.

ARCHITECTURA PICTA annovera fra i suoi committenti: Sen. Susanna Agnelli (Venezia e Argentario), Giorgio Mondadori (Milano), Raffaello Cortina (Milano), Chiara Boni (Firenze.)
1984
Si dedica allo studio della struttura interna del linguaggio proprio della pittura ad affresco ed a Buon Fresco, che sviluppa con gli apporti delle tecnologie più avanzate nel suo atelier sulle colline nei dintorni di Anghiari.  Da questo momento la ricerca di Fabrizio Ruggiero si sviluppa in molteplici direzioni, che hanno come costante la riflessione sulla struttura interna del linguaggio della pittura ad affresco. Sono di questi anni i cicli “On brush’s edge”, “ De arte pingendi fragmenta”
1986 - 1990 
Realizza una serie di sculture astratte riunite sotto il titolo di “De arte fingendi drama”.
1994 

Si occupa anche di modellazione 3D e di elaborazione d’immagini digitali che utilizza come base per i propri lavori ad affresco.

1996

Dipinge grandi ritratti close-up ad affresco e crea un nuovo ciclo che intitola “Minimal frescoes” in cui la sabbia e la malta, elementi base dell’affresco, sono visti come colori in sé.

2001

“ Bangaya in Venice” Installazione virtuale a “ Plateau of Humankind”  

49th  Esposizione Internazionale d’Arte , Venezia
2002/2003 
Costruisce il modello 3D e le immagini per la comunicazione della “ Global Pagoda”, in costruzione nei dintorni di Mumbai, India, che avrà una cupola in pietra da 84 m. di diametro, esattamente il doppio di quella del Pantheon.

2003 
“Digital Monk” Modello tridimensionale di un Bikkhu, monaco buddista.

“Anapana sati” short animazione digitale sulla respirazione di consapevolezza.


“Namaste” breve animazione digitale con “ Digital Monk”.

2000/2007 
Esegue alcuni ritratti fra cui quelli di: Renzo Piano, George Brassens, Umberto Veronesi, Piero Castellini, Giorgio Forattini.
2004
“Composition with four elements double-faced”. Gruppo di Quattro sculture per interni.
2005 Presenta“ Abstract Fresco Fragmenta” un ciclo di dipinti ad affresco sull’essenza dei colori ad Holland Art Fair 2005.
2006/2007
Vince il concorso BOSCHI AD ARTE  indetto dalla Regione Toscana con TRAART, rete regionale per l’arte contemporanea, per il recupero del tunnel di Raggiolo con l’istallazione “ Il triangolo estivo, Orfeo, Deneb ed Altair” .
2008 Installazioni e dipinti su figure chiavi dell’arte contemporanea, fra cui:
Marcel Duchamp, new findings in Boîte-en-valise.
Joseph Beuys, a votive installation
2009

ICASTIC  AGGREGATES, dove l’attenzione non è focalizzata sull’iconografia dei singoli dipinti ma sulla rete di relazioni che li unisce come parti di uno stesso insieme.
2010

A Bruit secret & Pandora’s box dove, costruendo un Koan, propone di vedere il suono segreto della pittura nel vaso di Pandora dell’arte attraverso le effigi di dieci artisti del secolo scorso per una riflessione sulla contemporaneità.

2011

Boîte-en-valise II, red, 2011. Nell’arco degli ultimi vent’anni, F.R. ha interpretato, di tanto in tanto, le cose di Duchamp come segni cui attribuire significati altri, utilizzandole come soggetti per affreschi che in questo modo acquistano un senso completamente diverso. Giocando con il culto ridondante dell’Art-Star system, ha raccolto gli studi preparatori per la veduta anamorfica di Nu descendant un escalier, celeste! 1989), quelli di Ariadne and Dionysus per A bruit secret & Pandora’s (2010) e il ritratto ad affresco Marcel Duchamp with  piercings (2008) e altri lavori sparsi nella grande Boîte-en-valise II, red. (2011). 

Fabrizio Ruggiero è un artista indipendente con studio sulle colline che circondano Anghiari nell’Alta Valle del Tevere.                   http://www.fabrizioruggiero.it    
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EXHIBITIONS:
2011 

 Boîte-en-valise II, red, 2011. 

“ Doppiosenso” 

PAN  Palazzo delle Arti, Napoli

2010
A B r u i t s e c r e t & Pa n d o r a ’ s B o x
S a n L o r e n z o A r t e P O P P I

2008

The  Wall Gallery. Amsterdam

2007

Installation  “The summer Triangle, Orpheus, Deneb and Altair”  

Casentino, Tuscany

2006 
De Galeriet , Delden the Netherlands

The Wall Gallery, Amsterdam

2005

«Abstract Fresco Fragments»

Holland Art Fair  The Hague , the Netherlands

2004

«Fresco Portraits»

Arreditalia, Centro congressi, Arezzo

2003

« Digital monk»
Installation for  V.I.A. Igatpuri, Mumbai, India

2001

«Bhanga in Venice»

Virtual installation collateral to “ Plateau of Humankind”  

49th  Esposizione Internazionale d’Arte , Venice

2000

«L'Essere Umano Liberato»

Progetto per il Premio Internazionale di Scultura " Terzo Millennio".

1999

« Nisatta or continuus fluxus»

Palazzo  Ducci del Rosso,  Sansepolcro.

1998

« Rambling  into  awareness »

Immaginaria  Arti  Visive,  Firenze.

« L’immaginario ornamentale »

Centro  Sperimentale per l’Arte Contemporanea  

Firenze, Fortezza da basso.

« Nisatta »

Artefiera 98, Bologna

1997
« Atapi  sampajano  satima »

W.A. A., London.
Artefiera 97,  Bologna.

« Icones  Simbolicae »
D’ART,  Nizza.

« Dana  per  Nataraja »

Palazzo  Ducci del Rosso,  Sansepolcro.
« Le  costellazioni  dello  sguardo »
NewYork,  San  Francisco.

« Pingendi  Artis  Fragmenta »

« De  Arte  Fingendi  Drama »

« In  Punta  di  Pennello»

A selection of  works can be seen at::

http://www.fabrizioruggiero.it
